
I COHOUSING
NUOVA FORMA DI COMUNITÀ ABITATIVA



L’EVOLUZIONE DELLA 
FAMIGLIA E I FIGLI VIZIATI

L’Italia della prima metà del XX secolo era stata 
devastata da 2 guerre mondiali.

Negli anni ‘60 il boom economico portò ricchezza e 
benessere.

La famiglia patriarcale si disgregò a favore della 
famiglia nucleare.

Entrambi i genitori lavoravano e vista la nuova 
fioritura economica riuscirono a donare ai figli tutto 
ciò che gli era stato negato da giovani.

Negli anni ‘80 i genitori iniziarono a viziare i figli.

Le regole precedentemente imposte dalle famiglie 
patriarcali finivano per essere rimosse, lasciando i 
giovani con una libertà quasi assoluta.

FAMIGLIA PATRIARCALE FAMIGLIA NUCLEARE



I NONNI E I NIPOTI
❏ I nonni prendono parzialmente 

il posto dei genitori per quanto 

riguarda l’educazione dei 

giovani,imprimendogli lezioni di 

amicizia,aiuto e solidarietà.

❏ I nonni raccontano ai nipoti le 

loro vite e gli insegnano cose 

come le tradizioni e i modi di 

dire regionali.



NON È MAI TROPPO TARDI 
Fra il 1960 e il 1968 è andato 

in onda il programma “Non è 

mai troppo tardi” creato dal 

Ministero della pubblica 

istruzione che aveva lo scopo 

di insegnare agli adulti che 

da giovani non erano andati 

a scuola a leggere e scrivere.



Alla fine degli anni 90

L’arrivo della tecnologia ha fatto diventare i “millenials” interessati ai 

giochi, Tv, chat ➡ EGOCENTRISMO! 

Piano piano l’aiuto reciproco ha lasciato spazio a: bullismo, disagio 

sociale, menefreghismo, incuria, e deliri di opponenza.

GLI ANZIANI HANNO PERSO IL SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA

MOLTI MESTIERI STANNO SPARENDO ➡ dobbiamo 

valorizzare di più l’anziano



Il cohousing

● Complesso di abitazioni ➡ inizio anni 70

● Diffuso in: Svezia, Olanda, Inghilterra, Stati Uniti, Canada, Australia, Giappone, 

● Formato da abitazioni private che condividono spazi comuni: lavanderia, palestra, cucine, sale giochi

● Le comunità sono amministrate direttamente dagli abitanti



COSA AVVIENE AL LORO INTERNO

gli abitanti partecipano attivamente e direttamente       

alla progettazione

● scelgono i servizi che vogliono condividere 

costruire una comunità

cohousing ambiente—>sicuro

collaborazione

per: 1.crescita dei bambini

        2.sicurezza degli anziani



PROGETTO #HOUSINGFIRST
progetto sperimentale

● obbiettivo di superare l’assistenzialismo

● favorire il dialogo fra responsabili 

dell’alloggio e dell’assistenza

casa              luogo di relazioni che sostiene e 

coinvolge chi ha aderito al progetto



PERCHE’ VIVERE IN COHOUSING?

Sono molti gli aspetti positivi per chi sceglie questo stile 

di vita:

● INCORAGGIAMENTO DELLA SOCIALITÀ

● AIUTO RECIPROCO

● RAPPORTI DI BUON VICINATO

● RIDUZIONE DELLA COMPLESSITA’ DELLA VITA

● MIGLIOR ORGANIZZAZIONE E DIMINUZIONE 

DELLO STRESS

● RIDUZIONE DEI COSTI DI GESTIONE DELLE 

ATTIVITÀ QUOTIDIANE
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